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Come si riapre la scuola in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

La «rivoluzione» fallita 
del ministro Bosco 

Il 2 ottobre quando quattro milioni e seicentomila bambini delle elementari e un milione e duecentomila alunni delk 
medie entreranno nelle aule la confusione sarà al massimo - L'abolizione dell'esame di ammissione e la scuola d'obbligo 
Il dramma delle iscrizioni - Un'incredibile avventura nei corridoi e negli uffici del ministero della Pubblica istruzione 

Perché 
questa 

inchiesta 
A conclus ione di quin

dici anni di malgoverno 
clericale. è scoppiata la 
crisi della scuola italiana. 
Con questa inchiesta, ab
biamo tentato di penetra
re nella « selva selvaggia » 
del nostro ordinamento 
scolast ico, che si presen
ta, alla riapertura dell'an
no scolastico I.l(il-(i2, sot
to l'insegna della baraon
da e del disorientamento. 

Abbiamo cercato di Tar
lo non alla solita maniera. 
ma tentando di vivere di 
persona il dramma della 
scuola, attraverso quello 
dei padri e (Ielle madri 
che vogliono iscrivervi i 
tìgli, ilei maestri, dei pro
fessori, dei prestili, degli 
ispettori scolastici , cosi da 
«lare ai uosl i i lettori no
tizie in gran parie dì pri
ma mano. 

Ci siamo messi in (ila 
insieme agli insegnanti , 
davanti agli utlici del Mi
nistero della ('libidica 
Istruzione; con le fami
glie, dietro gli sportelli 
delle scuole inedie, dove le 
madri, con la slessa te
nace volontà delle mogli 
dei pionieri che si apri
vano il cammino in terre 
inesplorate, tentavano di 
iscrivere i tigli alla prima 
media. Abbiamo vissuto 
da v ic ino il disagio e la 
preoccupazione dei presi
di che, tuttora, non sanno 
ancora se la loro scuola 
sarà di avviamento, ine
dia. o media unificata, per 
quanto circolari su c irco
lari si accumulino sul lo
ro tavolo con « disposi
zioni chiariss ime alle 
SS.LI.. ». ma che le SS.LI.. 
non possono eseguire per 
il sempl ice fatto che que
ste disposiz ioni r i spondo
no ad un g ioco della fan
tasia del ministro. 

Dimostreremo come la 
nuova media unilìcala è 
un fantasma, un'invenzio
ne kafkiana, perchè non 
ci sono né aule, né inse
gnanti , né editici prefab
bricali per contenerla, né 
lesti, ne programmi ade
guati. Il ministro Mosco 
somiglia a quei funzionari 
delio zar. i quali, quando 
il loro signore attraversa
va le terre che essi ammi
nistravano. facevano ta
gliare i rami degli alberi 
e li conficcavano nella ter
ra per far credere che li 
vi erano foreste. K poi la 
decadenza e l'abbandono 
tornavano piti tristi di 
prima. 

M cosi . oggi, tutta que
sta inettitudine della clas
se dirigente clericale at
torno al nodo fondamen
tale della nostra società. 
la scuola — inettitudine 
che non si comprende se 
sia frutto di seda ignavia 
o st> nasca da un piano 
preordinalo per strango
lare dolcemente , con una 
calza di seta, la scuola 
statale — rischia, e lo di
mostreremo. di far s.dl;:-
re in aria quella cerniera 
fondamentale dell'ordina
mento scolast ico che salda 
la scuola elementare con 
quella ili secondo grado. 
II. per converso, raccon
teremo comi', contro lau
ta rozzezza o nuilavolon-
la. il fenomeno più mo
derno che si \crit ica da 
noi. il più t ipico di que
sto tempo, e una spinta 
straordinaria nelle fami
glie italiane verso l'istru
zione dei tigli, un molo di 
massa verso la cultura clic 
non ha precedenti ne. 
cento anni di storia d. 
Italia. 

Il '1 ottobre, g iorno ili 
riapertura delle scuole . 
molti dei problemi dì cui 
andremo parlando espio . 
der.inno. Coinvolti sar.in
no milioni di cittadini . 
genitori . ragazzi. inse
gnanti. 

I." munto il momento in 
rm questo gigantesco prò-
lilem.i uscirà dalle d iscus
sioni «Ioidi nomini di cul
tura. der,'Ii studiosi, deyli 
esperii per diventare un 
fallo di massa? Crediamo 
di si. Ne il tempo è pn; 
opportuni» di questo, poi
ché la Camera, a giorni. 
si troverà di fronte il l»i-
l.incio della Pubblica 
Istruzione; e attorno al 
p iano decennale della 
scuola, risolutivo in que
sta situazione come rag
giunta di dieci « pezze » 
ad un copertone raltop 
palo d.\ tolte le parti, si 
\ c r i f i che ia uno scontro 
dec is ivo per le prospetti
ve stesse di questo go
verno. 

M. A. M. 

1 
Nel vecchio ministero def

ili Pubbl ico istruzione, il 
palazzo u m b e r t i n o di Tra
stevere così poi reroso elle 
sembra non ci sin nemme
no inai piovuto sopru. /nin
no staccato i telefoni. Po
tete fare per una mattinata 
intera il 580351. oppure il 
580551. ma senza successo. 
Gli uscieri del min i s te ro . 
che, come quelli di Gogol. 
indossano palandrane grige 
col bottone s a l t a to e costel
late di patacche, e che abi
tualmente fanno parte di 
quella schiera di piccoli im
piegati « "ci quali la miut-
.sforiulitò si manifesta sotto 
joriiiu depressi cri » sono in 
preda ad una misteriosa 
forra enerpetica, e monta
no. per ordine superiore dei 
Ministro. la guardia 'il 
*• tempio della cultura ». con 
ritalità insosuettata. /ai pò. 
liziii liti rafforzato i turni 
dentro e Inori il ministero. 
Ogni tanto, maestri e inse-
qnanti vengono presi per il 
barerò e scaraventati fuori. 
comc accade agli operai, n ; 

braccianti o ai (domini 
quando manifestano. 

I piomali JIOIJ ne Inumo 
ancora mai parlato. Il caos, 
nel ministero, ò intollera
bile; per avere un lascia
passare. detto pass, per un 
ulìicio, si fanno code di •>»'<•. 
Faccio la fila, in una folla 
di maestri, e ascolto storie 
dì disaaio e di disperazione. 
identiche a quelle che sem
brano inventate da Frassi
neti nel suo ultimo libro 
t II Provveditore agli studi 
ili Roma, invece di asse
gnarmi ad una sede da me 
indicata. ini trasferì a 
Omomorto .. non è possib'le 
e'.-c '•• •:J'C(l<i a Omomorto, 
scura d i e io muoia di fame 
e di dolore... non fasciatomi 
m o r i r e . Eccellenza. Stende. 
temi la rostro mano poten
te. che io baciai spesso ne1 

delirio dell'entusiasmo e 
della fede, affinchè la b i c i 
ora nel delirio della rico
noscenza e della gioia. Fir
mato Ada Ricotti s. . . 

Alcuni maestri portano 
in tasca petizioni di questa 
fatta, oppure arrivano ar
mati di ietterò di presen
tazione della signora fìad'i-
Ioni, del cardinale Montini. 
di Cadacci-PisanelU. Sbir
ciano l'uno sulla spalla del
l'altro p e r f o d e r e fa intesta
zione della lettera di racco
mandazione e valutarne U: 
potenza: r) è anche un mae
stro-reduce della atterri 
d'Africa che ne fin una di 
Mario Sceiba, ministro de l . 
l'Interim. Ma molti altri «•«•>_ 
no a mani vuole, a r m a t i 
sofo «fi sdeano Quando ar
rivo, dn hi mia richiesta 
di lasciapassare, riempita 
scrupolosamente in quattro 
voci, domanda e risposta. 

L'impiegata. riccioletti 
aiallastri chiusi nella notte 
coi bigodini, storce la boc
ca. Come nei r o m a n r i russi. 
mi dice chc la persona d 
cui chiedo «' un irnpieg i-
tuccio. uno da quattro sol-
dì. r le; non si sciupa v 
firmare In più. adesso, ri
cevono solo i cupi-di visio
ne Conosco un capo-divi
sione? .Vo. conosco qualche 
altra pe r sona , ma non un 
ciipo-d'visione Mi accorcio 
anzi che. in tutta la vita. 
non ho mai conosciuto un 
capo-di»"'siono. un uomo di 
cui si parli ceni una nota 
co*! alta di rispetto e <.:i 
sfida nella voce. Sono conte 
nmi delle miufinm d< mae
stre senza salvacondotti, di
scriminata (falla società o r . 
aanizzata dai clericali. ì.a 
"tip-cgaìa lo capisce n volti. 
e mi saedisce con un cenilo 
dal capo-ufficio. dottor D 

Meglio brigadiere! 
Suoni Ula d\ tre tpuirti 

d'or»; durarti; al suo incoio. 
.\ nove sìor<e da ascoltare di 
dsaraz'at' nadri di fomi-
alu;. che piangono, invei
scono: quest'anno, ed ecco 
ì'orip'ne della baraonda tra 
i maestri. R i^ rn . non pano 
delia confusione esigerle 
IÌCIÌ, mede, ne ''e creata 
une. *uìiplcmcnlare tra i 
j75Mif> mae<tr. del ie • '••-
mentar- /•• ha*.- a III-.I 
* tracima ». no,, nnror,; ao-
prornti da' Parlnmrn'o. me 
eie •! ni'n'«".'r'< ha rc«vi cre
dit va tìaU'altr, alla sol ta 
i-invera. tutti » romandi e 
ruffe 'e nect-p»inr;oni prnv-
>•••;.>r'c sono sta1' revocai: 
pieci.*- la leone '-m-M • 
comandi per il nuovo anno 
ad un numero c rnb ih 'o . '-HO 
a d><non;ionr del ministero 
e 300 r>er ali enti vari — 
rtltre un ferzo ilei 175 fO1) 
mne<tri Incorano noni >n <e-
fi comandate — tra rettrm-
}>re e ottobre dovrebbe ai e-
re hmoo. rfn un punto ri-
'•'nì'r , d'Italia, una delle più 
straordinarie emiorazion: 
di ì nostri Qiorni. 

V.cco dunque la scena cir 
assisto, e che si veri fica 
dieci volte in u n ' o r a : un 
uomo con i cnpe'lt orir;?. 

abito con |e tasche sforma-1 
te, il maestro E., domanda 
al do t t o r D.: « E* stata ac
cettata la mia ricfiiesfa di 
riconferma del c o m a n d o a 
Siena? >. Il dottor D. con
sulta uno scartafaccio, or
mai bisunto a furia di vol
tare le pagine, e dice: * No, 
Lei deve tornare a Catan
zaro. Il ministro ha detto 
No. Il ministro in persona 
ha scritto No saffn sua do
manda *, L'uomo si strappa 
i capelli: « Ho cinque figli, 
come faccio a tornare a C o . 
tanzaro dove non fio casa? 
Mia moglie è malata. Mi ero 
messo a fare il brigadiere 
per non avere più a che 
fare con voi! Maledetto U 
giorno che fio ricominciato 
a fare il maestro. Mille 
volte mcolio brioudiero clic 
maestro! ». 

Se la scena continua, ar

riva la polizia che trascina 
via il < forsennato >. /j 20 
settembre, ho visto prende
re a spintoni e mettere fuo
ri due infelici maestri s a rd i . 
moglie e marito, che vive
vano a Roma da dieci anni. 
e che devono ritornare per 
ìf 2 ottobre in provincia di 
Nuoro. Ora, anche ammet
tendo che la soluzione di 
mantenere i maestri nelle 
sedi di origine sia valida. 
poiché essa è però soltanto 
un provvedimento bu rocra 
tico, non solo è irrealirra-
bile, ma è piena di finitilo 
crudeltà, J,j più. essa cerni 
fatta rientrare nei mesi fu
turi per i maestri forniti d : 

potenti raccomandazioni. e 
verrà resa esecutiva ver 
quelli che nessuno prototi
pe. .S'i a]iprofondirà cosi 'a 
discriminazione e •»-. ifarà 

iiuot'o lustro aM'epenjoH'o 
clericale. 

Quando nrriro dannit i al 
dottor D.. uno di ijuci fun-
zionari nei quali la < miiu-
sfertalifù > prende forme di 
gagliarda risolutezza, lui 
qualche timore. Il signor 
P. mi ascolta con il lobo 
dell'orecchio <nu>fro. ,Vou 
posso passare, certo, ma /<• 
impiepufo che cerco potrei) 
be essere chiamato nel cor. 
tite. per telefono, dalla don
na con i riccioletti. se qu •-
sta r u o t e . 7'oruo dalla si
gnorina coti nuova fila, ma 
questa ha, in maferiu, un 
asse ideologico estremamen
te p r e c i s o , e r i p e t e : .: f,> m>»> 
p e r d o tempo ne,- clrumur-' 
un impiegatili-i\o Ma chc 
adesso mi nu ttn anche a 
'detonare ' ' ». 

Quando il ilotior /> mi 
vede di nuor . davanti al 

• - a » , * ' " - -i&m 
(}ueslu e lu falciala - umbertina • del ministero della Pulthlira istrn/inir. .i (toma. In uin-sto 
pala^/o è scoppiato un altro drammi» causalo dai provvedimenti IMITO -rotici di Itosi» .ut iin.t 

i;rande p.irle dei 175.1)00 maestri Italiani quest'anno sono stati rei oc.it 1 sii Incarichi 

s-tio Incoio, è deciso a farmi 
scomparire, e dice: < Ecco, 
sa che fu? Esce e gli tele
fona >. t. mentre afferma 
ques ta corifa lapalissiana. 
vedo che sul suo fat'olo ci 
sono due microfoni ubbau-
i/ouafi. che fanno il suono 
caratteristico dei telefoni 
con il ricevitore spancia to . 

I telefoni 
lo dico: < Afa, scasi, se i 

telefoni, come rodo, sono 
stai-cuti, come faccio a te
lefonare.' «•. / /o compiuto 
come suol dirsi, un errore 
* di seus'iln/tfà >. Il dottor 
l> diventa pullulo per l'ira, 
si alza in piedi iudfpuufo, e 
i.rlu: -i Fuori, fuori' Coinè 
w permette di due che t 
'irci teleioni vouo sfuoca
ti ' » .S'p'euii unc'ie clic i fe-
leloiM. s,. sono s'faocaf; —- e 
-' coutruitifrco — lo sono 
per runioui •* supcrior'' T, 
}u'r disposizione del mini
stro lìoscii. perchè i niaesiri. 
che ilormono tino alle 11, --
devono alzare presto, e non 
telefonare, ma a n d a r e d< 
oersoua al ministero 

I a turfut dei maestri, d» 
Iroufo all'ira del caputitelo 
si la da parte come le anime 
del purqatorio. D'ctn* ih 
me vento uioruiorii ,- frus-; 

berFurd,- contro il dottor l) 
Mti tilt i maestri che sono 
MI prirnu hnea dar (luti al 
slot fuco/o, nessuno osa dire 
che es-s-f v, u'runn alle 7 de' 
muffino, e meno che mai 
clic i teletoni vouo vfuecuf-' 
•tur», guarduno fier aria. 
]ier tare in modo di non ve. 
derli nefìfaiiw Escii a teste. 
fuissii. uppiiufo eomc inni 
maestra che è stata messii 
alla porta e che non ha 
nemmeno fa raceouiuuilu-
zìone de} par roco 

Hi faccio i corritloi del 
•* palarraecio > pieno d; 
scurfoffi,. iiK/iallifo. con le 
pratiche dei maestri morti 
da eiutpiant'anni. e senza 
sistemazione per tpielle dei 
maestri rici: per ordinari' 
piic-fe ultime, ci vorranno 
altri cimpiunf'auni. mu poi-
chè a piioll'cpoeu anche 
molti ili questi maestri sa
ranno morti, ci sarà sempre 
mezzo secolo di ritardo. 

'Tre pioni; dopo que*fu 
risita, i dipendenti del'a 
Pubblica Istruzione hanno 
proclamato fo scioperìi a 
oltranza per rliieder,- mi-
alioramenti salariati. Il ter
ribile dottor / ) . e Ui signo
rina dai capelli color paplia 
non sono andati al lavoro e 
limino ripreso rosi fa loro 
tlimcnsione umana, ili nenie 
sfruttata 

M \ l t l \ A. ^ACCIOCCHÌ 

Così lo Stato risponde 

al moto di massa verso l'istruzione 

Duemila comuni italiani 
senza edifici scolastici 

f.i;!e.-'."..:i:io. i.i scuoia, in Italia. >i u a p i e con u:i 
g o.sso f.,tto nuovo: la fine dell 'esame di animissione 
dalla quinta e lementare alla prima media e l'istitu
zione del la scuola d'obbligo gralutta fino ai 14 a n o ; 
come scili da media un.ca sperimentale 

Uopo d.scu.ssioni di me.-: e mesi sulla istituzione 
«L'Ila s-.-uol.i media «gratuita e obbligatoria -. e dopo 
ima hn'.ttigl.a valorosi che l'opposizione ha comiolV> 
.s.:l p iogetto ìcgj.e Donitii-Iaipo: ini. l i .sesta commi--
.-•.olie del Senato avcv.i chiuso il 5) muglio i suoi 1 i 
u n i con r.tpprovazioiie della sol.» D (.'. e delle ili-
.-'.li.-. .!. un progetto legge Bo-co . i ttoino a cu: '..i 
l o f a su n può non IKK < emler-i in l ' i : lamento «• ••. 
^."iato. Inf.titi. anche -.- i c.i.«c.li p n n '. ednnenti a'.-
tenuano ^!i a-pett: rli.-ci miniatori e le -trozzatu:--
classi.-iu caratteristiche della scuola italiana, e.s-i 
non ^olo n o i risolvono i problemi della riforma stiut-
turale (fella scuola italiana, ma mostrano solo «juan'.o 
mando >:.i il pua.-to fatto ni e><a 

Lunedi 2 ottobre, (piando circa ,-ei niihorn d: : i-
Kazz.i dai 6 ai 14 anni, «.piamo milioni e G00 000 pei 
L- elementari e un milione t» 200.000 per ie scuole 
medie te. l imitiamo a dare per o ia le cifre d, fre
quenza Ou'llo scorso anno scolastico» si pre.-enleianim 
.« .-cuoia, la confo- .one raggnipperà il .ul:n:n-.- Man 
ci.eranno ;e aule, i pr<ife»or.. ^1, insego.-.ni:. le .r.-
*:<-z/a;u e . - o l a s t i i h e Se tutto an.La t>en«-. e .-«• i.i 
-.•acc!i..-t.c. (ie. t t .pl . * ti rri. funzioneia. .«.- lez.o i: 
« «ialini e. alili,» a noVellìhie Cullai «• ;I (pi.allo e.'ltio I. 
liliale .-1 : . . .p'e <>I;L;I l.i ?iu>ut' 

li fahl-.s^^u,. e j . l iz i . . e ia r̂ :a ;>e: .1 1ÌIÓ9 di d'.i 2b) 
aiiL- p i . ,'e e iementa: . . «i; II 018 .mie tn : le >cu.<!»-
<1. seioralc .Sia.io. e il. 5'it)-J ;>e; qaei le il: terz-j yi.ul > 
SoLr a iÌM.n.1 m a n . a n o Ti 500 aule In tutta Italia, in li
tio. ". i -«ilo I DI > comuni privi di propri editi, i vti • 
!.i.--.:c<. I 375 (.umilili «.Ile >i vaUmni di locali .ulattat.. 
e 545 che- -. -ervonu di locali ili fortuna (stal le , ca:.-
: .ae . .'biti.z.one del maestro, ecc. ) . A questa carenz.. 
,)aur •.-... risponde, per converso, uno siane.o moderno 
\ e r - o la cultura tra le famiglie dei lavoratori. !e 
(in. i; compiono >forzi disperati per dare ai tipi: 
« un 'istruzione »: in d:ec; anni, i 400.000 alunni delU 
med i - -ono diventati un milione e duecentomila. I". 
quest'anno'* 

I-a fine dell 'esame «li ammissione p<»rteia. d.i u,i 
p.i.i«o calcolo, per quanto le cifre esatte potremo 
averle sole ad anno .-colastico ini / iato, altri cento
ni.la alunni a frequentare il primo anno del le scuole 
di secondo grado. Se davvero la scuola media unica 
obbl.ffatoria gratuita si realiz/asse. oltre il milion*-* 
e duecentomila ragazzi che andavano a scuola 1»> 
scorso .'inno in istituti secondari, dovrebbero a Alture 
a scuola ancora un mil ione e mezzo di ragazzi, per 

dtri 1Ó0 0CU 1 quali • •.. oi i ci ebli.-i o. m complesso. . 
ittsegu. n': e decine 'ii migliaia di aule. 

(/ii"-t . -pinta appassionata pe: ronipeu- la pi:-
i'.;one d"!r.gnoran.»a e andare v e i - o l.i conipaista «h 
una nuova dimensione umana, iuta t<<zv.i «ontro un 
ostacol.i ),• .st i uttui e <ii uno stato classista- l.o 
ste.s-o m ' :'ioi uuu-nto « li*- viene fatto imi la * n -
t . i .a l . l : :, svj , ,. »; minimo Uii)l-pcn-»al>ile che una 
-oiiet.t «.x'i-.m.it.i dal monopolio p-»s-u f.ire per uu-t-
'» • t" ;: o.- ,.o.-izaone dell'industria moderna nuove leve 
,i: (:;:.io. , dest inate a servirla. Cjtie-tn slancio vien"1 

si o: ;:<.-':i.,'i . n -pinto. « ondizionato. (piando v a n h i i 
II.II.'I :'. h l . t : «lai i c i i l i . n tul loie della «ietta class.-
.i.: . . 'c i fe capitalista per ruin.i l /anientn culturale 
i •:!'• . . \ I -~ I S. p.-nsj eli.- il quadro dell'istruzione o--: 

l avo . i t o ; • .Liliali , - f i o n d o I (l it i i 11»' l i S \ IMI!/ 
p:»-sf.i-..v... i-,fl lC»óf>. era di (piest.i paoni-.i p o v i t a 
il 11 A'• oci Involatili i sono priv . »l, OIJU» t-tolo >i 
- ' . i l i o .- t..itili.) fatto la scuola element,% : e. \\ 12.2'< 
ìi ii..io :..tt i la nudi.i infer.ore. il 7.3'.- hanno fatto 
• n i se noi., media -tippi u>re; il 3.1'> hanno lai*.» 
luniv--:.-.'.! l ì l i anaìfaltet: — anche accettando p-r 
.a l ide '.•• -tatisticiie ulhci.ili ( h e considerano servii-
p i - s o i ;>\ I f . i h e t l s u u t i . i 9 5 0 (K>0 I H - r . - O l l e . c h e s o n o 

:.i\- e :'. . . 'e — s,,.),, '.', milioni 
.'» i''!iiiM capi'o (pianto lai ita e riipettio-a - a 

! a.-;).'.-./.c:.e all'.-t;iiz'o.:.- ilei ìndi degli opinai. .1-. 
|)io].-".a:.. i;u .nto leale -ia la volontà <i. :ouiper<' '. • 
-coi/ ,- .,'e' r..zzo p.i.'-f s.'Ui.analfahf'a voluto d.\. 1..-
sCsj . ;.| «i!,,. nll>- mas-.-, uiex (dandoci alle madri 
c!i • tacevano con,, d; ,<:,• d ivanti agli sportelli deci; 
.-" •.!•. P'.t- h per iscrivervi ; t'.^li 

I" .ev .:..) tre o:e di i:ln p«-r ottenere un mo.lui... 
.i.'.'ie t..- per riconsegnarlo Molte di e--e. al termine 
• li estenuanti mattinate pa-s.ite i l . e l io ttli sporteli . . 
li'', m u i . - i ' : c r::iia-te convinte c'ne essere r.uscite 
i iscrivc-e un liei:.» alla prima media er i come lau-
«a:!o i.i_«'gnere o inedie». K (piante volte «• acca-
I I'O. :.i :!..gratile contravvenzione alla vecchia legt-e 

,-Me iiio,s>;lt. laccet taz une di tutte le domande «li 
i sc i i / 'e i i" (articolo 10 dt-l regolamento scolastico) che 
i «Iniuent. degli istituti medi, spaventati per l'af-
il.i-.so. ..bimano fatto gridare da un usciere: « I.e i scr-
ziotn si.no al completo ' fili sportelli -i chiudono' ». 

Alcune donne. sC o r > ,pC intC t hanno allora deciso 
di r.iet'e.e il figlio a lavorare, oppure di mandarlo 
in un ' stmito privato. Ma ne abbiamo viste anche 
'iltre r l f . dopo aver fatto rapide i conti dei soldi 
o.-vorient. per il tram per il ragazzo, e flver valu-
t.-.to se -i stavano dentro, si precipitavano alla scuola 
media del quartiere vicino e s» rimettevano testar-
. iamenie '.. coda per ottenere al figlio un pezzo del 
pat.e dell'istruzione. 

Belafonte gravemente ammalato 

\r.\V VIIIIK. .'? — Per inni nmt.tltl.i i isplnitoi la II iMiitaiUe e attore Harry llclufontt» 
è i-nti.itii Ieri al - Dortor's Hospital » di New Yink. l.'alTctlonc, nuiltn prave, iure im-ttii 

In pi'rh'olo la voce e conili riiiiit'tlii foitinni-iUe lu salute ilei ediittinte 

Ampia eco alla nostra denuncia 

Interrogato il governo 
sul razzismo a Cinecittà 

Il ministero chiamalo a i n l e r \ e n i i v da D o n i n i , Santi , l'ez.ziuu, l.ajnln, 

iMammiicai'i e Anna (ri.isso • i / n l l i c i n stampa (lolla Fox parla «li a ne

cessità •> ili ilislinuiiere gli aiilnlms per i Inanelli da <|tlelli per i licori 

l.e nostre rivelazioni ili 
ieri sulle incredibili diseri-
mina/iuni razziali aduliate 
dai produttori ainericaiu del 
film Cleupiitni lu (lamio di 
alluri e ballerini licori al 
l'intento di uno stabilimento 
di proprietà dello Sialo ita
liano. (piale è l'incelila, han
no suscitato gratulo impres
sione nel pubblico. Multi 
giornali Inumo ripreso le 
gravi milizie, e la condanna 
per gli autori della discrimi
nazione e severa e unanime. 
('nino è noto, ì produttori! 
americani del film Clfojxiliu 
hanno mirodotlo il sistema 
della discriminazione sugli 
autobus che portano a Cine
città, ogni mattina, attori e 
ballerini hiaiu-hi e negri, ed 
hanno proceduto al licen
ziamento di un attore negro, 
Carlo l.atiiner. colpevole di 
aver accompagnato sulla sua 
macchina una ragazza bianca. 

Un'eco dello scandalo su
scitato nella opinione pub
blica romana dalla rivelazio
ne di questi fatti e giunta. 
nel pomeriggio di ieri, liti 
nell'aula del Parlamento, ove 
il Segretario generale ag
giunto della Ctilli Fornai! 
do Santi, e l'ou. Davide I.a 
julo hanno presentalo Una 
interrogazione urgente al mi
nistro dell'Interno Svelila e 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo Folcili •> per cono 
scere quali urgenti, tempe
stivi e concreti provvedi
menti intendano adottare per 
porre line immediatamente 
ardi atti di discriinmazioue 
razziale promossi da una so 
cicta (-uiemalurrratica ame
ricana in occasione della la 
vorazione del film Cleopatm 
nell'azienda di Stato di Ci
necittà • 

Un passo 

della FILS 

«111 interroganti alloriiiauo 
che tali atti di di-crimina/m 
ne sono • in flagrante viola 
/urne delle leggi italiane e 
costituiscono uu^ intollera
bile offesa alle tradizioni ci 
vili del popolo italiano ». (di 
onorevoli Santi e I.ajolo lian 
no raccomandato ai ministri 
una pronta e sollecita rispo 
sta. Si ha notizia, intanto, che 
un gruppo di deputati n.i 
chie-to all'on Simonàici 
'!>('). di riunire la Comniis 
-ione (moina della Camera 
dei Deputati, e ih discutere 
in quella sede anche i r.ip 
porti fra le società america 
ne che lavorano in Italia e 
le leggi della no-tra Repub
blica 

Altre interrogazioni sono 
state presentate dai deputa
ti l'e/zim e Anna (ìrasxi 

I n passo contro le disrri 
tmna7ioni razziali, presso |.j 
direzione di Cinecittà, e sta 
to anche annunciato dalla 
FILS (Federazione italiana 
la\ oratori spettacolo), che 
chiama in causa le autorità 
italiane Queste, infatti, si 
sono rese colpevoli di un 
odioso divieto nei confronti 
del ballerino negro Carlo I-a-
timer, al quale è stato inibi
to l'accesso a Cinecittà die

tro online dei produttori 
americani. Ai giornalisti che 
chiedevano spiegazioni sul 
l'accaduto, un lunziunario di 
Cinecittà rispondeva pilate 
scainenle che • la produzione 
del lilin e americana, e gli 
americani si regolano come 
meglio credono ». Atteggia 
mento questo assolutamente 
inammissibile, poiché « gli 
americani > sono soltanto 
clienti di Cinecittà, avendo 
riluttato numerosi • studi • 
per la lavorazione del lilm. 
Tutto quanto avviene all'in
torno degli stabilimenti ri
cade invece sotto la respon
sabilità delle autorità ita 
Itane. 

Del resto, la nazionalità 
dei produttori è uno di que
gli argomenti che le autori 
là italiane del cinema stirac
chiano come vogliono, secon
do la convenienza dei prò 
dtittori. Formalmente, infat
ti. gli « studi » di Cinecittà, 
oltre tutto, sono stati allit-
tati da una società italiana. 
la - Fox S A I . . (Fox. So 
cietà Anonima Italiana), e 
ciò per poter utilizzare i ton
di accumulati in Italia dalla 
casa americana, e che altri 
menti sarebbero « congela
li •. I.a Fin-, dunque, e lina 
società italiana (piando st 
tratta di farla in barba alle 
disposizioni valutarie dello! 
Stato italiano, e americana > 
(inalidii si tratta di far ri ! 
spettare le leggi del noslro! 
Paese i 

A questo proposito, neghi 
ambienti degli attori e deli 
ballerini di (letifxitra vieneJ 
commentata in vano inodol 
la notizia secondo la quali-
Io lleiichis sarebbe stato con 
vocilo, stamane. all'Anib.i 
sciata americana l.o Heu 
clns ha evitato, nella glorila 
la di ieri, di tarsi vivo negli 
sfahiiuucnti di Cinecittà 

Ieri mattina, tuttavia, i' 
pullulami della discrimina
zione. sono di nuovo entrati 
lu fun/ioiie a Piazza Barbe 
imi Ancora una volta si e 
ripetuta li scena vergogno 
s.i alla quale abbiamo assi
stito nelle mattinate scorse
gli attori negri e bianchi fer
mi insieme vicino al calle 
Barberini e poi. all'arrivo 
dei pullulami, fa divisione i 
negri da una parte bianchi ; 

dall'altra. Solo un gruppo di' 
attori, ieri mattina, per la 
prima volta ha reagito alla 
odios.i imposizione, e anziché 
montare sin pullmann appre
stati ha preferito raggiunge
re Cinecittà a bordo di un 
paio di fuii 

Sìaremo a vedere s«- dopoi!>ro','J"' 
le prese di posizione della : I V " • 
stampa e dell'opinione pub
blici italiana, e dopo le ri
percussioni politiche e parla
mentari. i razzisti americani 
oseranno insistere sulla loro 
posizione. K se le autorità 
italiane saranno capaci, una 
volta tanto, di un alto di 
dignità 

Il giornale fascista della 
sera, e il suo degno confra
tello // Giornale d'Italia si 
sono affrettati, naturalmente. 
ad accorrere in difesa dei 
razzisti affermando che lo 
Henchis. autore del licen-
ziamento ai danni del Lati-
mcr intendeva solo € proteg

gere una minorenne: ». K* 
stiano che le minorenni lo 
lleuehis le prolegga solo dai 
negri. 

La nota 

della Fox 

Del resto, a smentire le af-
ietinazioni degli zelanti di-
lonsori dei razzisti, è arriva
la mia - precisa/ione » del-
l'Ullicio stampa di Cleopatra, 
il (piale conferma clamorosa. 
metile le nostre rivelazioni 
sui pullulimi! .separati per 
1 Urti teli i e negri motivandole 
con pretese ragioni di lavoro. 
« La necessita di distingue
re gli uutolìiis per i bianchi 
ed i IICUII — afferma tuia 
nota diramala dalla casa pro
duttrice a mezzo dell'ANSA 
— dcrna solamente dal fat
to die gli attori appartengo
no a due complessi di hallo 
che dcroiio iiii;iure il Incoro 
a Cinecittà ni ore diverse ». 
F. questa è una menzogna, 
perchè i pullui.uni arrivano 
e partono da piazza Barbe
rini alla stcwi ora. Circa il 
caso dell'attore l.atmter, 
l'Ufficio .Stampa della ca>a 
americana, put prudente dei 
giornalisti M.ihaui. si limita 
a dire che Carlo l.almier • fu 
hcen/i.ilo dopo un vivace li
tigio • le non -i parla pili di 
percosse) ,. ., aggiunge che 
il caso « non riguarda la so 
eieta produttiva in quanto 
l'attore aveva un contratto 
con l'impresario di balletti >. 

A. CI. 

Una interrogazione 
di Doninì al Senato 
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C.n. cT'.i 1. Ii.ru Cleopatra. 

Proteste 
dei circoli del cinema 
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ri : 'Cr.'a i' ir :\ e ep -

,i i -cria: 'ì il.ori-.* r.iz-
ivv^n.o.i a K n i i ,i I epe-
, js-o 1 C'ari aiu.rv.iiv. oY'. 
- C.IMJI or . - V i i l'.men'e 
>a a 1 iVorii.iiri . ila m-
•1 segue.*!'-» •ej'cgr..:iima a. 

-• i a'.: t .1 r>v.o:i • a1. C -

vi b :, 
n e i v 

d l\\ l 

•1 -ro'f.-':vi;.! .ncre-
\ «. r gagm.s « .uve".! .z.ane 
•e.e'a.i. ra/z s;t adotta:, 

Fox per ..rt.st t Lai.mor 
ci; s. r.furino co^c.enza et tra. 
A ? ane i-ii.'un'.o .T.i'.i.inj e che 
v a', ina j'rci'.d' riarmo nostra 
C\>s'..:,i.v.orie repubblicana stop 
K«pr.menda no-tra ìo'..dariotà 
il 1.1' nu» e* altri art.sti et teo-
ii i-. colp.ti niixstruoso prowe-
1 nnii'a d.scr m.n.itor.o mv.-
'. m a d.rez arie C.neciTta a 
prendere .mmod Te misure per 
impod re niter arr c.iii di raz-
z.sruo ntoller.ib.:; per moderna 
co-io.enza cu. le italiana Crreo-
K> napoletana del cinema*. 

Cn nntlogo teledramma ò 
.st.it.i .nvuto dal Circolo ci. cul
tura -Francesco De Sane'..»-. 
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